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vivere meglio

io donna – 13 novembre 2010

Aiuto, connettetemi!
psicologia Per Elliott la 
vita è diventata di colpo 
vuota. Caroline, invece, si 
è sentita isolata dal mondo. 
Studenti dell’università 
inglese di Bournemouth, tutti 
e due hanno partecipato a 
un esperimento, chiamato 
Unplugged, condotto dalla 
facoltà di Scienze della 
comunicazione del loro 
ateneo: per un intero giorno 
sono rimasti senza internet, 

cellulare, tv, radio. Risultato: 
quasi tutti hanno provato una 
vera sindrome da astinenza e 
riconosciuto di essere ormai 
dipendenti dai media. «È 
la conferma di quanto le 
relazioni, le attività cognitive, 
le nostre stesse vite siano ormai 
indissolubilmente legate agli 
strumenti di comunicazione» 
commenta Daniele La Barbera, 
presidente della Società di 
psicotecnologie e clinica 
dei nuovi media (siptech.eu). 
«Bastano poche ore senza 
internet e subito andiamo in 
sofferenza». Per valutare il 
nostro grado di dipendenza, 
tutti dovremmo provare a 
“staccare la spina”: se scatta 
il disagio, è bene sforzarsi di 
tornare a coltivare relazioni 
reali. «Provando anche a 
concedersi brevi “vacanze” 

dalla tecnologia, magari nei 
fine settimana o nei momenti 
di relax, per ritrovare il piacere 
della comunicazione diretta 
con chi ci sta intorno». 
   Elena Meli

Piccoli (grandi) diritti
non profit Alla salute, 
al gioco, all’istruzione, a 
esprimere la propria opinione: 
riflettori accesi sui diritti 
dei bambini il 20 novembre, 
anniversario della Convenzione 
dell’infanzia approvata 
dall’Onu nel 1989. L’ong 
Coopi (coopi.org) festeggia con 
un’iniziativa dal particolare 
carattere... gastronomico. 
«Si chiama A tavola per Bene» 
spiega Diana Nahum di 
Coopi. «Fino al 31 dicembre, 
in molti ristoranti di Milano, 
Pisa, Torino, Roma, Padova 
e Cagliari, si potrà ordinare 
un piatto virtuale di origine 

africana: per un euro il lakh 
(miglio bollito), per tre il 
caldou (riso e pesce). I fondi 
raccolti garantiranno cibo, 
cure mediche e istruzione ai 
bambini di Haiti, Uganda, 
Senegal, Sierra Leone, Etiopia 
e Perù». Il diritto alla salute 
dei più piccoli è il tema scelto 
anche dalla Fondazione 
Malagutti (fondazionemalagutti.

onlus.it) che, il 14 novembre, 
premierà al Palabam di 
Mantova i vincitori del 
concorso di disegno Diritti 

a colori. E darà il via alla 
costruzione di una mensa 
scolastica per 400 bambini, 
nel villaggio di Nagnimi in 
Burkina Faso. Infine, Amnesty 
International (amnesty.it)
propone la nuova, arricchita 
edizione de Il grande libro dei 

diritti dei bambini (Ed. Sonda). 
 Susanna Mancinotti

ocietà Dibattiti, convegni e anche feste: i centri 
italiani si preparano a celebrare la Giornata con-

tro la violenza alle donne, il 25 novembre. A Bolo-
gna l’appuntamento è con il festival  La violenza illustrata, 
alla cineteca Lumière: mostre e film su un dramma che 
riguarda migliaia di donne. Nel 2009 sono state 17.639 
le chiamate al 1522, numero istituito dal ministero del-
le Pari opportunità, con un incremento del 73 per cen-
to rispetto al 2008. Circa 13.500, invece, le donne che si 
sono rivolte ai 58 centri D.i.Re. (women.it/centriantivio-
lenza) per denunciare abusi fisici e psicologici. «Erano 
11.800 nel 2008» dice la presidente Alessandra Bagnara. 
«Non credo che questo indichi un incremento del feno-
meno: piuttosto una maggiore consapevolezza femmini-
le». Le straniere rappresentano il 20 per cento. «Per loro 
è più difficile capire a chi rivolgersi: spesso vivono in una 
specie di segregazione» spiega Valeria D’Onofrio, della 
Casa delle donne di Bologna. Il responsabile degli abusi è, 
nell’85 per cento dei casi, il partner o l’ex; nel 10 per cento 
un familiare; nel 5 per cento amici, colleghi... Le associa-
zioni sottolineano l’assenza di una legge nazionale di tu-
tela. «Ci sono solo leggi regionali» dice Marilù Soldi, della 
cooperativa Cerchi d’acqua di Milano. «Spesso inadegua-
te rispetto a quanto prevede l’Ue».   Anna Maria Speroni

Mi fai male? Alzo il telefono
Sono in aumento le chiamate 

ai centralini antiviolenza. 
Perché anche le straniere 

adesso non stanno più zitte

G
et

ty
 Im

ag
es

S
Low profile

FLAVIA PRODI: 

“SMETTETE 

DI TIRARE 

ROMANO PER 

LA GIACCHETTA. 

ORA VOGLIAMO 

STARE INSIEME 

E VIAGGIARE”
 

Oltre yoga&pilates

TRA GLI 

INSOSPETTABILI 

ADEPTI DEI 

5 TIBETANI
 

Sotto il vestito

INTIMO 

BURLESQUE

www.iodonna.it

Jennifer Lopez

“Per tornare in forma 

ho fatto triathlon 

ma la vera impresa 

è l’amore. Dove il 

punto interrogativo 

è d’obbligo”

RCS PERIODICI SPA N. 46 SETTIMANALE DISTRIBUITO IN ABBINAMENTO CON IL CORRIERE DELLA SERA DEL 13 NOVEMBRE 2010 - POSTE  ITALIANE SPA SPED. IN A.P. - D.L. 353 / 03 CONV. L. 46 / 04, ART. 1 C. 1. DCB 

MILANO CORRIERE DELLA SERA (€ 1.20) + IO DONNA (€ 0.50 € 0.30) € 1.50 NEI GIORNI SUCCESSIVI € 1.50 + IL PREZZO DEL QUOTIDIANO 

Low profile
FLAVIA PRODI: 

“SMETTETE 
DI TIRARE 

ROMANO PER 
LA GIACCHETTA. 
ORA VOGLIAMO 
STARE INSIEME 

E VIAGGIARE”
 

Oltre yoga&pilates
TRA GLI 

INSOSPETTABILI 
ADEPTI DEI 
5 TIBETANI

 
Sotto il vestito

INTIMO 
BURLESQUE

www.iodonna.it

Jennifer Lopez
“Per tornare in forma 
ho fatto triathlon 
ma la vera impresa 
è l’amore. Dove il 
punto interrogativo 
è d’obbligo”

RCS PERIODICI SPA N. 46 SETTIMANALE DISTRIBUITO IN ABBINAMENTO CON IL CORRIERE DELLA SERA DEL 13 NOVEMBRE 2010 - POSTE  ITALIANE SPA SPED. IN A.P. - D.L. 353 / 03 CONV. L. 46 / 04, ART. 1 C. 1. DCB 

MILANO CORRIERE DELLA SERA (€ 1.20) + IO DONNA (€ 0.50 € 0.30) € 1.50 NEI GIORNI SUCCESSIVI € 1.50 + IL PREZZO DEL QUOTIDIANO 

240

vivere meglio

io donna – 13 novembre 2010

Aiuto, connettetemi!
psicologia Per Elliott la 
vita è diventata di colpo 
vuota. Caroline, invece, si 
è sentita isolata dal mondo. 
Studenti dell’università 
inglese di Bournemouth, tutti 
e due hanno partecipato a 
un esperimento, chiamato 
Unplugged, condotto dalla 
facoltà di Scienze della 
comunicazione del loro 
ateneo: per un intero giorno 
sono rimasti senza internet, 

cellulare, tv, radio. Risultato: 
quasi tutti hanno provato una 
vera sindrome da astinenza e 
riconosciuto di essere ormai 
dipendenti dai media. «È 
la conferma di quanto le 
relazioni, le attività cognitive, 
le nostre stesse vite siano ormai 
indissolubilmente legate agli 
strumenti di comunicazione» 
commenta Daniele La Barbera, 
presidente della Società di 
psicotecnologie e clinica 
dei nuovi media (siptech.eu). 
«Bastano poche ore senza 
internet e subito andiamo in 
sofferenza». Per valutare il 
nostro grado di dipendenza, 
tutti dovremmo provare a 
“staccare la spina”: se scatta 
il disagio, è bene sforzarsi di 
tornare a coltivare relazioni 
reali. «Provando anche a 
concedersi brevi “vacanze” 

dalla tecnologia, magari nei 
fine settimana o nei momenti 
di relax, per ritrovare il piacere 
della comunicazione diretta 
con chi ci sta intorno». 
   Elena Meli

Piccoli (grandi) diritti
non profit Alla salute, 
al gioco, all’istruzione, a 
esprimere la propria opinione: 
riflettori accesi sui diritti 
dei bambini il 20 novembre, 
anniversario della Convenzione 
dell’infanzia approvata 
dall’Onu nel 1989. L’ong 
Coopi (coopi.org) festeggia con 
un’iniziativa dal particolare 
carattere... gastronomico. 
«Si chiama A tavola per Bene» 
spiega Diana Nahum di 
Coopi. «Fino al 31 dicembre, 
in molti ristoranti di Milano, 
Pisa, Torino, Roma, Padova 
e Cagliari, si potrà ordinare 
un piatto virtuale di origine 

africana: per un euro il lakh 
(miglio bollito), per tre il 
caldou (riso e pesce). I fondi 
raccolti garantiranno cibo, 
cure mediche e istruzione ai 
bambini di Haiti, Uganda, 
Senegal, Sierra Leone, Etiopia 

. Il diritto alla salute 
dei più piccoli è il tema scelto 
anche dalla Fondazione 
Malagutti (fondazionemalagutti.

onlus.it) che, il 14 novembre, 
premierà al Palabam di 
Mantova i vincitori del 
concorso di disegno Diritti 

a colori. E darà il via alla 
costruzione di una mensa 
scolastica per 400 bambini, 
nel villaggio di Nagnimi in 
Burkina Faso.
International (amnesty.it)
propone la nuova, arricchita 
edizione de Il grande libro dei 

diritti dei bambini (Ed. Sonda). 
 Susanna Mancinotti

ocietà Dibattiti, convegni e anche feste: i centri 
italiani si preparano a celebrare la Giornata con-

tro la violenza alle donne, il 25 novembre. A Bolo-
gna l’appuntamento è con il festival  La violenza illustrata, 
alla cineteca Lumière: mostre e film su un dramma che 
riguarda migliaia di donne. Nel 2009 sono state 17.639 
le chiamate al 1522, numero istituito dal ministero del-
le Pari opportunità, con un incremento del 73 per cen-
to rispetto al 2008. Circa 13.500, invece, le donne che si 
sono rivolte ai 58 centri D.i.Re. (women.it/centriantivio-
lenza) per denunciare abusi fisici e psicologici. «Erano 
11.800 nel 2008» dice la presidente Alessandra Bagnara. 
«Non credo che questo indichi un incremento del feno-
meno: piuttosto una maggiore consapevolezza femmini-
le». Le straniere rappresentano il 20 per cento. «Per loro 
è più difficile capire a chi rivolgersi: spesso vivono in una 
specie di segregazione» spiega Valeria D’Onofrio, della 
Casa delle donne di Bologna. Il responsabile degli abusi è, 
nell’85 per cento dei casi, il partner o l’ex; nel 10 per cento 
un familiare; nel 5 per cento amici, colleghi... Le associa-
zioni sottolineano l’assenza di una legge nazionale di tu-
tela. «Ci sono solo leggi regionali» dice Marilù Soldi, della 
cooperativa Cerchi d’acqua di Milano. «Spesso inadegua-
te rispetto a quanto prevede l’Ue».   Anna Maria Speroni

Mi fai male? Alzo il telefono
Sono in aumento le chiamate 

ai centralini antiviolenza. 
Perché anche le straniere 

adesso non stanno più zitte

G
et

ty
 Im

ag
es

S


